
Comune di Cessaniti
(Provincia di Vibo Valentia)

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GTT]NTA COMT]NALE

N' 40 
| OCCfffO, Adozione del piano triennale dei fabbisogni del personale 2022 -

deto6t07t2022 ]t2024

L'anno Duemilaventidue il giomo sei del mese di luglio alle ore l8: l0 nella sala delle adunanze del

Comune, la Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori:

Cognome e nome Qualifica Presente Assente

Francesco Mazzeo Sindaco x
Andrea De Rito Vice-Sindaco x
Rocco Gallucci Assessore X

Michele Malara Assessore x
Enrico Giuseppe Sorrentino Assessore x

Presiede la seduta il Sindaco Francesco Mazzeo.

Partecipa il segretario comunale, Dott.ssa Elisabetta Bilotta, ai sensi dell'art.91 delD.Lgs.26712000 '

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita

i Convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato'

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
- con delibera di Consiglio comunale n. 12 in data 01109t2021 esecutiva, è stato approvato il

Documento Unico di Programmazione 2021-2023;

- con delibera di consiglio comunale n. 13 in dala03t09t202l, esecutiva, è stato approvato il bilancio

di previsione finanziario 2021 -2023;

PRESO ATTO che il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con

particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 26712OOO e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce

alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di

organizzazione e delle dotazioni organiche;

VIsTo l'art. 6, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D,Lgs. n. 75120|7 , che

recita:
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" 1. Le amministrazioni pubbliche deJìniscono l'organizzazione degli ffici per le finalità indicate

all'articolo l, comma l, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma

2, gli atti previsli dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti

collettivi nazionali.

2. Allo scopo di ottimizzsre l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di
performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le

amministrazioni pubbliche adottano il piano tiennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con

la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo

emanate ai sensi dell'articolo 6+er. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica

l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione

delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento

del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale

indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantilicate

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionoli

previste a legislazione vigente.

3. In sede di deJìnizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrqzione indica la consistenza

della dolazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e

secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limile Jinanziario
massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma l0-bis, del decreto-legge 6

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la

neutralitàfnanziaria della rimodulazione. Restafermo che la coperturd dei posti vacanti awiene nei

limili delle assunzioni consentite a legislazione vigente.

4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, adottato annualmente dall'organo di

vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle /ìnanze. Per le altre amminisffazioni pubbliche il piano triennale

dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e j, è approvato

secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell'adozione degli aui di cui

al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindscale, ove prevista nei contratti

collettivi nazionali.
(...) 6. Le amministrazioni pubbliche che non prowedono agli adempimenli di cui al presente articolo

non possono assumere nuovo personale. "

VISTO inoltre l'art. 6+er, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita:

"1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplilìcazione e la
pubblica amministrdzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle Jìnanze, sono definite, nel

rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni

pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo

6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove Jìgure e competenze

professionali.

2. Le linee di indirizzo di cui al comma I sono definite anche sulla base delle informazioni rese

disponibiti dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze -

Dipartimento della Ragioneria generale dello Ststo, di cui qll'articolo 60.

3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitdrio nazionale e agli enti locali, i
decreti di cui al comma I sono adottati preyia intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
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8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. l3l. Con riguardo alle aziende e agli enti del Servizio

sanitario nazionale, i decreti di cui al comma I sono adottati di concerlo anche con il Ministro della

salule.

4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a talfine implementate

per consentire l'acquisizione delle informazioni rigtardanti le professioni e relative compelenze

professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.
5. Ciascuna dmministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le

predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivdmente

disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è

effetluata efitro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto

alle amministrazioni di procedere alle assunzioni. "

RILEVATO CHE:
- il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA.,

con Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018;

- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia

operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l'autonomia otganizzativa

garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifrche vigenti.

- I'art. 22, c. I,D.Lgs. n. 7512017 stabilisce che "(...) il divieto di cui all'articolo 6, comma 6,

del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica (...)

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di

indirizzo di cui al primo periodo";

VISTI:

- l'art. 39, c. 1,L.27 dicembre 1997,n.449 che recita:

t. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilitàfinanziarie e di bilancio, gli organi di

vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482;

- I'art.91,D.Lgs. 18 agosto 2000, n.26712000, in tema di assunzioni, che recita:

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità e di otlimizzazione delle

risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilitàfinanziarie e di

bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale

del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68,

finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzalorie delle assunzioni, programmano

le proprie politiche di assuruioni adeguandosi ai princìpi di riduzione complessiva della spesa di

personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39

del decreto tegislativo 27 dicembre 1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante

I'incremento della quota di personale ad orqrio ridotto o con altre tipologie contattuali flessibili nel

quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e giusti/ìcate dai processi

di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze.



3. Gli enli locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono prevedere

concorsi interamente riservati ol personale dipendente, solo in relazione a particolari proJili o Jigure
professionali carotterizzati da una professionalità acquisita esclusivamente all'interno dell'ente.

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di tre anni dalla
dala di pubblicazione per l'eventudle copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente

vacanti e disponibili, fotta eccezione per i posli istiluiti o trasformati successivamente all'indizione

del concorso medesimo.

- l'art. 89, c. 5, D.Lgs. n.267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate

dalla normativa concemente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel rispetto

dei principi fissati dalla stessa legge, prowedono alla determinazione delle proprie dotazioni

organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia

normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze

di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;

RICHIAMATO inoltre I'art. 33, D.Lgs. 30 marzo 201l, n. 165, relativo alle eccedenze di personale,

il quale ai commi da 1 a 4 così dispone:
"l. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in

sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma l, terzo e quarto periodo, sono tenute

ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al

Dipartimento della funzione pubblica.

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma I
non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di

conlratlo pena la nullità degli atti posti in essere.

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.

4. Nei casi previsti dal comma I del presente articolo il dirigente responsabile deve dare

un'informativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali

frmatarie del contatto collettivo nazionale del comparto o area. "

CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere deflnito in coerenza

con l'attività di programmazione complessiva dell'ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione

delle prescrizioni di legge, è:

- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efftcienza, efficacia ed

economicità dell'azione amministrativa;

- strumento imprescindibile di un'organizzazione chiamata a garantire, come corollario del

generale vincolo di perseguimento dell'interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei

servizi offerti ai cittadini e alle imprese;

PRESO ATTO che, secondo l'impostazione definita dal D.Lgs. n.7512017 ,il concetto di"dotazione

organica" si deve tradurre, d'ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da

occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per

l'attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli

enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al

contenimento della spesa di personale e alla determinazi one dei budget assunzionali.
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RILEVATO che I'art. 33,c.2,D.L.30 aprile 2019,n.34 dispone:

"A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispettò pluriennale

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per

tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riJlessi a carico dell'amminislrazione, non

superiore al valore soglia deJìnito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della

mediq delle entrate correnti relative agli ukimi tre rendiconti approvati, considerate al nelto del

fondo crediti dubbia esigibilità stot ziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della

pubblica amministrazione, di concerto con il Minisfto dell'economia e delle finanze e il Ministro

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stalo-città ed autonomie locali, entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fosce demograJìche,

i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demogralìca e le relstive percentuali

massime annuali di incremento del personale in semizio per i comuni che si collocano al di sotto

del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i

comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore- I comuni che regisffano

un rappolto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del

predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione

approvato,IcomuniconpopolazioneJìnoa5.000abitantichesicollocanoaldisottodelvalore
iiglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32

deltestounicodicuialdecretolegislativolSagosto2000,n.26T,alsolofinediconsentire
l,assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato

oltre la predetta soglia di un uolo,, non Superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo

periodo:, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle

medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale'

I predetti parametri porroio essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni

cinqueanni.Icomuniincuiil'oppo'toV'laspesadipersonale'allordodeglione.ririflessia
carico dell,amministrazione, e ta 

-media 
delle predette entrate cofienti relative agli ultimi ffe

rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale

riduzione annuale det suddetti rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore

sogliaancheapplicandounrurnoverinferioreall00percento.Adecorreredal2025icomuniche
registranounrupporrosuperiorealvaloresogliasuperioreapplicdnounturnoverpgrial30per
cento fino al conseguimento del predetto vaTore soglia. Il limite dl trattamento accessorio del

personaledicuiall,articolo23,comma2,deldecretolegislativo25maggio20lT'n.75,èadeguato,
in aumento o in diminuzione, per gardntire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito

all,anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli

incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in

servizio al 31 dicembre 2018;'

vISToilD.M.lTmilrzo2020adoggetto:,,Misureperladefinizionedellecapacitàassunzionalidi
personale a tempo indeterminato dii comunf' il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di

determinarelasogliadispesapernuoveassunzioni,inderogaallimitederivantedall'art.l'c.557-
quater, L. n'. 296 /2006;



RILEVATO che il D.M. 17 maÙ]zo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia

di calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente;

vISTA la circ. Presidenza del consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: "Circolare sul

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, atttmtivo dell'articolo 33, comma 2, del

decretoJegge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di

assuwioni di personale da parte dei comunf', pubblicata in Garzetta Ufficiale n' 226 dell' I 1

settembre 2020;

CONSIDERATO che la popolazione al 3lll2l2}21 risulta essere di n.2957 e quindi inferiore al

parametro di n. 3000 abitanti, per cui I'Ente rientra nella fascia C della tabella allegata al D'M'

r7t03/2000;

vISTA la spesa al personale al 31112/2021ultimo rendiconto approvato (2021) che è di € 300'015'39

e la media delle entrate correnti da considerare al netto del F.C.D.E. è di €. l'425'024,25 e quindi

l'Ente può effettuare un tum over della spesa del personale;

CoNSIDERATA la spesa potenziale massima della dotazione organica per le annualità 202212024

di cui in allegato in riferimento alD.M. 1710312020 è di € 393 '106'69;

vISTA la dotazione organica 20 2212024 allegata alla presente deliberazione che presenta una spesa

massima compresa di oneri di €. 213.094,04 (escluso IRAP) rientrante nella spesa potenziale massima

di cui sopra;

vISTO che il valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell'anno 2022, ai sensi del

D.M. 17 mwzo 2020 è inferiore al valore della soglia di virtuosità (A) in quanto si configura in €

393.306,69;

CoNSIDERATO che, ai sensi dell,art. 5, D'M. 17 marzo 2020, pa i comuni 
..virtuosi'', nel periodo

2022-2024:
-èpossibileincrementareannualmente,laspesadelpersonaleregistratanel20lS,inmisuranon
superiore al valore percentuale indicaro dalla Tabella 2 allegata al decreto, in coerenza con i piani

triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di

bilancioasseveratodall,organodirevisioneedelvaloresogliadicuiall,art.4'commal;
- è possibile utili zzare le ficoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in deroga

agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui

alla Tabella I dell'art. 4, comma l;

PRESO ATTO del parere espresso dal Ministero dell'Economia e delle Finanze in data 15 gennaio

2021 (prot. n. 12454) che a proposito della possibilità per gli enti virtuosi di utilizzare in deroga i resti

assunzionali del quinquennio 2015-2019 chiarisce quanto segue:

,,l,utilizzo dei piilJavorevoli resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non può essere

cumulatoconleassunzioniderivantidall'applicazionedellenuovedisposizioninormativeex
articolo33,comma2,deldecretolegislativon.34/20lg,matalepossibilitàdiutilizzocostituisce
unasceltaalternativa-Sepiùfavorevole_allanuovaregolamentazione,fermorestandochetale



opzione è consentita, in ogni caso, solamente enlro i limiti massini previsti dal valore soglia di

riferimento di cui all'articolo 4, comma I Tabella l, del decreto *ttuativo '"

PRESO ATTO inoltre che:

- sulla base dei valori corrispondenti della Tabella 2, l'incremento consentito della spesa di

personale rilevata dal rendiconto 2018 è pari a€.74.103,29 (264'654,60 +28'00%); (A);

- questo ente ha a disposizione resti assunzionali per il quinquennio 2015'2019 pari a € 0,00 (B);

RILEVATO CHE il valore limite della spesa di personale (valore di soglia) per l'anno 2022 è pati

ad €. 338.757,89 cosi determinato e. 74.103,29 (incremento massimo) + €. 264.654,60) spesa

consolidata;

CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o

inferiore al valore soglia di virtuosita possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando

il plafond calcolato con il nuovo valore soglia;

VISTO:
-I,art.9,c.28,D'L.31maggio2010,n.78'ilqualetestualmenterecita:,.28.Adecorrere

dall,anno 2011, te amministmzioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie,

incluse le Agenzie Jiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999'

n. 300, e successive modilicaziini, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti

pubbticidicuiall,articoloT0,comma4,deldecretolegislativo30marzo200l,n.165e
successivemodiJicozionieintegrazioni,lecameredicommercio,industria,artigianatoe
agricoltura Jèrmo quanto p'eviito dagli articoli 7' comma 6' e 36 del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. t65, possàno awalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni

oweroconcontrattidicollaborazionecoordinataeconrinuativa,nellimitedel50percento
dellaspesasostenutaperlestessefinalitànell'anno200g,Perlemedesimeamministrazionila
Spesaperpersonalerelativaacontrattidiformazionelavoro,adaltrirapporliformativi,alla
somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70' comma l ' lettera

d)deldecrerolegislativo]0Settembre2003,n.276,esuccessivemodiJìcazioniedintegrazioni,
nonpuòesseresuperioreal50percentodiquellasostenutaperlerispettivefinalitànell'anno
2009. I limiti di cui al primo e-al secondo p'eriodo non si applicano' anche con riferimento ai

lavorisocialmenteutili,ailavoridipubblicautilitàeaicantieridilavoro,nelcasoincuiil
costodelpersonalesiacopertodafinawiamentispecificiaggiuntiviodafondidell'Unione
europea;nell'ipotesidicofinanziamenlo'ilimitimedesiminonsiapplicanoconriferimento
alla sola quota Jinarciaia da altri soggetti' Le disposizioni di cui al presente comma

costituisconoprincipigeneraliaiJìnidelcoordinamentodellafinanzapubblicaaiqualisi
adeguano le regioni, i' p'ouin"' dutonome' gli enti locali e gli enti del Servizio sanitario

nazionale. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all,articolo 36 del decreto legislativo 23

giugno20t1,n.118'perl,anno2014'illimitedicuiaiprecedentiperiodièJìssatoal60per
centodellaspesasostenutanel200g.Adecorreredat20l3glientilocalipossonosuperareil
predettolimileperleassunzionistrettamentenecessarieggarantirel,eserciziodellefunzioni
dipolizialocale,diistrwionepubblicaedelsettoresocialenonchéperlespeseSostenuleper
losvolgimentodiattivitàsocialimedianteformedilavoroaccessoriodicuiall,articoloT0,
comma],deldecretolegislativo]0settembre2003,n.2T6.Lelimitazioniprevistedalpresenle
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comma hon si applicono agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di

personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo I della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e

successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta

fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenutd per

le stesse Jìnalità nell'anno 2009. Sono in ogni coso escluse dalle limitazioni previste dal

presenfe comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo

ll0, comma l, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (...). il
mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina

responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese

per le finalità previste ai sensi del presente comma, it limite di cui al primo periodo è computato

con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009. "

- l,art. 1, c.234, L. n. 20812015 che recita: "Per le amministrazioni pubbliche interessate ai

processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo I della legge 23 dicembre

2014, n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono

ripristinate nel momenlo in cui nel coftispondente ombito regionale è stato ricollocato il
prrsonole interessato alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424

dell,articolo I detla legge n. 190 del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel

relativo ambito regionale è reso noto mediante comunicazione pubblicala nel portale

«Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase det processo disciplinato dal decreto del

Ministroperlasemplificazioneelapubblicaqmminislrazione]4seltembre20l5,pubblicato
nella Gazze a uficiate n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui al comma

425 dell,articolo 1 detla legge n. 190 del 2014 si procede medisnte autorizzazione delle

assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigenle";

RICHIAMATO inoltre il testo dell'art. 9, c. 1-quinquies, D.L. n. I l3/2016 il quale dispone che non

èpossibileeffettuareassunzionidipersonaleaqualunquetitolo,compfeselestabilizzazioniele
estemalizzazioii che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da parte dei comuni che non

hanno rispettato i termini previsti per I'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del

bilancio consolidato;

PREsoATTOchelaCortedeiconti,sez.delleAutonomie,condeliberazionen.
lolSEZA|JT 12020/QMIG depositata in data 29 maggio 2020, ha chiarito che..,,Il divieto contenuto

nell'art. 9, comma 1-quinquies' del decreto tegge 24 giugno 2016' n' l13' convertito dalla legge 7

agosto 2016, n. 160, non si applica all'islituto dello "scavalco condiviso" disciplinato dall'qrt 14

del CCNL del comparto negiini - Enti locali del 22 gennaio 2004 e dall'art. l, comma 124, della

legge30dicembre20]8,n.]45'anchenelcasocomportionerifinanziariacaricodell'ente
utilizzstore »" :

CoNSIDERATO ai frni detl'impiego ottimale delle risorse come richiesto dalle Linee Guida sopra

citate che:
.sirilevalanecessitàdiperseguirel,ottimaledistribuzionedelpersonaletramitelamobilita

intema ed estema;

-sirilevalanecessitàdiprevedereeventualiprogressionidicarrieranellaprogranìmazlone;
-sirilevalanecessitàdiprevedereogniformadiricorsoatipologiedilavoroflessibile,ivi

comprese quelle comprese nell'art' 7, D'Lgs' n' 16512001;,
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- le assunzioni delle categorie protette all'intemo della quota d'obbligo devono essere garantite

anche in presenza di eventuali divieti sanzionatori, purché non riconducibili a squilibri di

bilancio;
- in caso di estemalizzazioni, devono essere rispettate le prescrizioni dell'art' 6-bis, D.Lgs. n.

16512001;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 40 in data 02/0712021, esecutiva ai sensi di

legge, ad oggetto ,,Ricognizione esubero o eccedenza di personale per I'anno 2021 ex art. 33 comma

I del D.lgs 165/2001 e s.m.i. e approvazione del piano triennale del fabbisogno del personale per gli

anni 202I-2022-2023";

RAWISATA la necessita di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo

2022-2024, e del relativo piano occupazionale, garantendo la coetenzz con i vincoli in materia di

spese per il personale e con il quadro normativo vigente (Allegato "A");

vISTA la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 predisposta dal

Responsabile del servizio finanziario-personale sulla base delle direttive impartite dalla Giunta

comunale e delle indicazioni fomite dai singoli responsabili dei servizi, a seguito di attenta

valutazione:

a) del fabbisogno di personale coruresso a esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi

svolti e a quelli che si intendono svolgere;

b)dellepossibilimodalitàdigestionedeiservizicomunali,alfinediperseguiregliobiettividi
caratteregeneralediefficienza,effrcaciaedeconomicitadellapubblicaamministrazione;

c)deivincolicogentiinmateriadispesedipersonalechesiallegaalpresenteprolwedimento
sotto la lettera D) quale parte integrante e sostanziale;

ATTEsoinparticolareche,aseguitodiespressaricognizionedispostainattuazionedell,art.33,
D.Lgs. n. 1651200l " 

u"qui.it agii atti a,umcio, con la programmazione triennale del fabbisogno

non-.ono 
"a"rra 

situazioni di soprannumero o eccedenze di personale;

PREso ATTo, dunque, che' come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: 
../,indicazione della

spesapotenzialemassimdnonincideenonfasorgereeffettipiìlfavorevolirispettoalregimedelle
assunzioni o ai vincoli di spesa del personale pre sti dalla legge e, conseguentemente, gli

stanziamenti di bilancio devoio rimanere coerenti con le predette limitazionf"

CoNSIDERATO che la spesa potenziale massima derivante dall'applicazione delle vigenti

disposizioni in materia di assàzioni è quella derivante dall'applicazione dei parametri di cui al D'M'

17 marzo 2020;

CONSIDERATO che per l'attuazione del piano triennale delle assunzioni 2022-2024 I'ente deve

programmare una spesa complessiva così determinata:

Spesa potenziale massima (A)



Personale a tempo indeterminato a tempo pieno IN SERVIZIO (+) 0,00

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale IN SERVIZIO (+) 147.215,68

Possibili espansioni da pa(-time a tempo pieno (+) 0,00

Personale in comando in entrata (+) 0,00

Possibili rientri di personale attualmente comandato c/o altri enti (+) 0,00

Personale a tempo determinato (tutte le configurazioni) (+) 33.177,68

Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+) 16.467,12

Assunzioni di categorie protette nella quota d'obbligo (+) 0,00

Assunzioni per mobilità (+) 0,00

lltre modalità di acquisizione temporanea di personale (+) 16.233,56

Spesa TOTALE (B) (=) 213.094,04

RILEVATO dunque che la spesa totale per I'attuazione del piano triennale delle assunzioni 2022-

2024 (B) è inferiore alla spesa potenziale massima (A);

RICHIAMATI:

.l,art.19'c.s,L.28dicembre200l,n.448,ilqualedisponechegliorganidirevisione
contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia

improntatoalrispettodelprincipiodiriduzionecomplessivadellaspesaecheeventuali
deroghe siano airaliticamente motivate;

- l,art. 4,c.2,D.M. |7 marzo 2020 i|dispone che: ,,2. A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni

che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al comma I , fermo restando quanto previsto

dall,art. 5, possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto

approvato,perassunzionidipersonaleate,npoindetermingto,incoerenzaconipiani
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportdta

alle entrate correnti, ,r"ondi le definizioni dell,art. 2, non superiore al valore soglia

individuato dalla Tabelta I del comma I di ciascuna fascia demografica";

vlsTo il proposito il parere n. 05 rilasciato in data 2810612022, con ctti I'organo di revisione

economico-finanziaria ha accertato la coerenza del piano triennale dei fabbisogni di personale con le

disposizioni del D.M. 17 marzo 2020, asseverando contestualmente il mantenimento degli equilibri

di bilancio;

RITENUTOdiapprovarelanuovadotazioneorganicaorganicadell'ente(allegatoB);

VISTO il piano occupazio nale 2022-2024 predisposto sulla base della nuova dotazione organica e

della normativa sopra richiamata e tenendo altresì conto delle esigenze dell'ente, che si riporta

all'allegato C) alla presente deliberazione;

DATO ATTO CHE
- il nuovo piano occupazionale 2022-2024 prevede complessivamente

n.2postidaricoprireconlemodalitàprevistedalregolamentocomunale,medianteconcofso
10



pubblico, e fermo restando l'obbligo del previo esperimento delle procedure di mobilità

volontaria ex art. 30 del d.Lgs. n. 165/2001 e di mobilità obbligatoria ex art. 34-Ars, D.Lgs. n.

165/2001;
- questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile

previsti dalla legge n. 68/1999 e che, pertanto, nel piano occupazionale 2022-2024 non si

prevede di ricorrere a questa forma di reclutamento;

- questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai sensi

della normativa vi gente;

- il piano occupazionale 2022-2024 è coerente con il principio costituzionale della

concorsualità;

- che con deliberazione della Giunta comunale n.30 in data 1110512022, esecutiva ai sensi di

legge, è stato approvato il piano delle azioni positive per il triennio 2022/2024, in attuazione

di quanto previsto dall'articolo 48, comma l, D.Lgs. n. 198/2006;

RITENUTO di prorvedere in merito;

VISTI:
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

- il C.C.N.L. Funzioni locali 2t maggio 2018;

- il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018;

- il D.M. l7 marzo2020;

A votazione unanime e Palese

DELIBERA

l.DlAPPRoVAR.E,perlemotivazioniesposteinpremessaallequaliintggralmentesirinviaeai
sensi dell,articolo 91, comma 1, del d.Lgs. n.26712000, il piano triennale dei fabbisogni di

personale per il periodo 2022-2024 quale parte integrante e sostanziale (Allegato "A");

2. DI APPROVARE, per le motivazioni riportate nella premessa, la dotazione organica dell'Ente'

costituente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato "B");

3.DlAPPRoVARE,perlemotivazioniriportatenellapremessa,ilnuovopianooccupazionale
per il triennio 2022-2024, dando atto che lo stesso è stato redatto nel rispetto del principio

costituzionale di adeguato accesso dall'estemo, nonché in ossequio delle norme in materia di

reclutamento del personale previste dall'articolo 30,34-bis e 35 del decreto legislativo n' 165/2001 e

delle Linee Guida di cui al Decreto P.C.M' 8 maggio 2018 (Allegato "C");

4. DI DARE ATTO che il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con i limiti di spesa

determinati ai sensi del D.M. 17 marzl: 2020 (Allegato "D");

5. DI DARE ATTO infine che a seguito della ricognizione disposta in attuazione dell'art' 33, comma

1,d.Lgs.n.165/200lnonsonoemersesituazionidisoprannumerooeccedenzedipersonale;

1',|



6. DI TRASMETTERE, ai sensi dell'art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 16512001, il piano triennale dei

fabbisogni di personale 2022-2024 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giomi

dalla sua adozione, tenendo presente che fino all'awenuta trasmissione è fatto divieto alle

amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano'

7. DI DEMANDARE al responsabile del servizio personale gli ulteriori adempimenti necessari

all'attuazione del presente prowedimento.

Infine la Giunta Comunale, stante I'urgenza di prowedere, con separata e unanime votazione

DELIBERA

di dichiarare il presente prolwedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma

4, del d.Lgs. n.26712000.

12



Allegalo A) dlla deliberuione C,C. ,L 40 del06n7/2022

§,<-\
Comune di Cessaniti
Provincia di Vibo Valentia

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE PER IL PERIODO 2022'?024

PIANO DET FABBISOGNO ANNO 2022

Area Livello
Full Tima

- Part
Time

Ore
occupato /

Vacante

Area Amministrativ D1 P.T. 18 lndeterminato

Area Demografica - Stato Civile D1 P.T. 18 lndeterminato

Area Finanziaria

D1 F.T 36 Vacante

c1 P.T. lndeterminato

Area Tecnica - Vigilanza c1 P.T. 18 Vacante

D1 P.T. lndeterminato

Area Tecnica l-L.PP

Area Tecnica Urbanistica

B3 P.T. l2
Vacante /

convenzione

B3 P.T. t2
Vacante /

Convenzione

A1 P.T. 24
LSU Stabilizzati

Ruolo

A1 P.T. 18
LSU Stabilizzati

Ruolo

D1 P.T. 32 lndeterminato

13



Allegato B) alla .lelibetuzione C.C n 40 del06/07/2022

Comune di Cessaniti
Provincia di Vibo Valentia

DOTAZIONE ORGANICA RIDETERMINATA PER L'ANNO 2022

SITUAZIONE DIPENDENTI At 31 OICEMBRE 2021

PREVISIONE PER T.ANNO 2022

D.O.

Posti coperti da

personale a temPo
indeterminato alla

data del 31-dic-21

Posti coperti da
personale a temPo

determinato ex

art.1 comma 557

L.3LU2OO4 e

art.92 d.lgs. CCNL

22/0712004

Posti da coprire
per effetto del
presente piano

Cat. N. Fulltime
Part
Time

Fulltime
Part
Time

Fulltime
Part
Time

D 0 4 0 1 1 0

c 2 0 0 0 0 0 2

B 3 0 0 0 0 0

2 0 2 0 0 0 0

Totali L2 0 6 0 4 I 2

o.o.

Posti coperti da
personale a tempo
indeterminato alla

data del

30l06l2022

Posti coperti da

personale a tempo
determinato ex

art.1 comma 557

1.31U2004 e

art.92 d.lgs. CCNL

22lOLl2004

Posti da coprire
per effetto del
presente Piano

Cat. N. Fulltime
Part
Time

Fulltime
Part
Time

Fulltime
Part
Time

D 0 4 0 1 7 0

9
B

2 0 1 0 1 0 1

2 0 0 0 2 0 0

2 0 2 0 o 0 0

Totali 11 0 7 0 4 1 1
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Allegab q o a deliberaione G.C ,L 10 del 064)7/2022

Comune di Cessaniti
Provincia .di Vibo Valentia

PIANO OCCUPAZIONALE PER IL TRIENNIO 2022.2024

PIANO OCCUPAzIONALE 2022

Area Livello

Full
Tima -

Pa rt
Time

Ore
Occupato /

Vacante
Competenze

fissa

Oneri a
carico
ente

Area Amministrativa D1 P.T. 18 lndeterminato 12.560,45 3.805,82

Area Demografica - Stato
Civile

D1 P-T, '18 lndeterminato 12.560.45 3.805,82

Area Finanziaria
D1 F.T 36 Vacante 25.096,45 7 .604,22

C1 P.T. 32 lndeterminato 20 561,60 6.230,16

Area Tecnica - Vigilanza C,I P.T, 18 Vacante 1 1.565,90 3.504,47

Area Tecnica LL.PP

D1 P,T, lndeterminato 22.307,96 6.759,31

B3 P,T, 12
Vacante /

Convenzione
7.173,17 2.173.47

B3 P.T. 12
Vacante /

Convenzione
6.723.46 2.037 ,21

A1 P,T. 24
LSU

Stabilizzati
Ruolo

12 962,11 3.927 .52

A1 P.T. 18
LSU

Stabilizzati
Ruolo

9.7?1,58 2.945,64

Area Tecnica Urbanistica D1 P.T. JZ lndeterminato 22.307 ,96 6.759,31

Totali 163.541,09 49.552,95

Costo Teorico massimo del per§onale 213'094'04
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Allegalo D) alla deliberaione G.C. n 40 del 06n72022

Provincia di Vibo Valentia

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE

Anno 2022

Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell"amministrazione e al netto

TUJ
Comune di Cessaniti

Anno ultimo rendiconto aPProvato 2021

Numero abitanti 2.957

Ente facente parte di unione di comuni No

dell"lRAP (impe a

Macroaggregato Anno 2021

1.01.00.00.000 - Redditi da 1ry9!9 !AgE949_- 263.949,89

1 .03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00

1 .03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente ?3.223.16

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00

1 .03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 12.842.34

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n a.c. 0,00

Totale spesa 300.015,39

Entrat(: correnti (accertamenti di

Titolo Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva

e oerequativa

537 .127 ,90 498.042.31 615.1 19,82

2 - Trasferimenti correnti 844.032,01 1 .137 .442 ,52 963.946,64

3 - Entrate extratributarìe 417.550,79 61 .107 ,84 440.345,95

Totale entrate 1.798.710,70 1.696.592.67 2.019.412.41

Valore mèdio entrate collenti ultimi 3 anni 1.838.238,59

F.C.D.E.

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E.

413.214,34

1.425.024,25

Rapporto spesarentrate Soglia Soglia di rientro lncremento massimo

21 ,05 % 27,60 % 31 ,60 % 6,55 %

Soglia rispettata SI SI

lncremento massimo sPesa 93.291,30

Totale spesa con incremento masslmo 393.306,69

Spesa del personale anno 2018 264 654,60

Resti assunzionali 0,00

Anno t massima pesa pernessa

2022 28,00 336. /5,/,é9

9,00

2024 30,00 344.050.98

2025 30,00 344.050,98

2026 30.00 )44.050.98
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COMUNE DI CESSANITI
(Provincia di Vibo Valentia)

OGGETTO: Adozione del piano triennale dei fabbisogni del personale 2022 -

2021

ll presente verbale che viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO

F.to Dott. Francesco Mazzeo

IL SEGRETARIO COMLNALE

F.to Dott.ssa Elisabetta Bilotta

ll sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'Ufficio,

Attesto, su dichiarazione resa dal messo comunale, che la plesente deliberazione è stata

pubblicata all'Albo Pretorio online del sito di questo Comune il- e per 15 giomi

consecutivi.

Data IL SEGRETARIO COMIINALE

Dott.ssa Elisabetta Bilotta

Si attesta che la presente copia è conforme all'originale

DAIA IL SEGRETARIO COMLTNALE

Dott.ssa Elisabetta Bilotta

ATTESTO

I La presente deliberazione è divenuta, esecutiva in dqta-perché decorsi 10

- giirni datla sua pubblicazione, ai sensi delt'art. I34, comma 3, del D.L.vo n. 267/2000.

I La presente deliberazione è stata dichiarata immediqtamente eseguibile ai sensi dell'art. I34,

comma 4, del D.L.vo n. 267/2000, in data

IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Elisabetta Bilotta

(o
.{-\



COMUNE D/ CESSANITI

PROVINCIA DI VIBO VALENTIA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO.FINANZIARIA

Verbale n. 5 Data 28 .06 .2022

OGGETTO:

Prem*so che:

. l'art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001 , n. 448 prevede che I'organo di revisione

economico-finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di

personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della

spesa, di cui all'art. 39, L. n. 449t1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente

motivate;

. l,art.4, c. 2, D.M. 17 mazo 2020 dispone che I'organo di revisione contabile assevera

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione

di personale previsti nel piano triennale;

Richiamati in pafticolare:

E il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell'art.33, D.L. n.3412019, ad oggetto: "Misure

per la definizione delte capacità assunzionali di personate a tempo indeterminato dei

comunf" il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di

spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dalla normativa previgente;

fl t'art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000' n.267;

Visto il Decreto P.C.M.8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni

pubbliche;

Visto il D.M. 17 marzo2O2O

vista la proposta di deliberazione in oggetto, con la quale la Giunta comunale approva, ai

sensi dell'art.6, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il

Parere proposta di deliberazione della Giunta comunale ad oggetto:
"Piano triennale dei fabbisogni di personale 2022 ' 2024".



triennio 2022-2024, predisposto dal Responsabile del servizio finanziario-personale ed il

relativo piano occupazionale

PRESO ATTO E RILEVATO

Che sulla base dei prospetti trasmessi, risulta rispettato il vincolo di spesa derivante

dall'applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 mazo 2O2O;

ACCERTA

1) che il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il relativo piano occupazionale

per il periodo 2022- 2024 rispettano i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il

personale determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020;

2) che in conseguenza delle assunzioni previste nel Piano in oggetto, I'equilibrio

pluriennale del bilancio è rispettato

ESPRIME

ai sensi dell'art. 19, c. 8, L. n. 44812001 e dell'art. 4, c.2, D.M. '17 mazo 2020, parere

favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto.

L'organo di revisione economico-finanziaria

Dr.ssa Rita Cavallaro

€llow


